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eichsanzerger anvuozia : In seguito.ai 
meriti foquistatisi nell'ovcusione della 
Esposizione s artistion. _commemorati 
l’imperatote conferl 1a ‘grade medaglia 
Id’oro perdearti.: ai professori Tilgher 
ed: Alt, (Vienna), al pittore Corelli (Ro- 
ma); la piccola medaglia d'oro per le 
“ti : #iprofesiori Lartontiaya, Sohin- 
ter; Wagner, Mu.ler, Waysr (tatti di 
Wienos), Myalbocks(Prags); Payenm(ora 
,A Perigi);\aloudirettore dell Aoudemia 
‘Bahosut (Budupest), Francesco Vines 
(L'irenze), Guglielmo, Ciardi (Venezia) 
@vLuiginNono (Venezia), 

La principessa ereditaria di Gor- 
mania a Genova. VIENNA 15. La 
sPolitische Corresp." la da Trento: 
"Da principessa ereditaria della Géfma» 
snià si è, con le figlie, recata da Cam. 
' peglio a Senta Mergherita, presso Ge- 
nova, - 

i vliabolizione del giurati. ROMA:16. 
i L'Opinione) ‘w proposito! degli‘ articoli 
è cominbiati diilla ‘Perseveruniza dortro i 
giurati, sì, dichiara, esplicitamente, con- 
in all'abolizione della giuria. 1 Dsi- 
olo che si modifichi in modarda 
render’ l'istituzione più regolure e pro- 
fioya, 
* «Stampa, olericale., ROMA 16. Sis. 
sitairao cheola;venusaan Roma: della!Ci- 
1 vilid Cattolica, giornale? deisgesuiti) è 
Ta ‘questi imposts:dal Pupa stesso; il 
| quale, vuole, migliorare le. condizioni 
della mpa olericale nella. ospitale 
della cristianità. , a 
* M.orollo, del ponte - Sette cadaveri. 
| MAHRISCH OSTRAU 18. Ecco alèuni 
1@pprttcolari aulin cossietrofe: (Il; accondo, 
squadrone .del-13 r«ggimento vulani, che 
è în mardîia da Olmi per la' Galizia, 
passava appunto verso le 8 1,2 unt. il 
ponte a ostona gettato sul-fiime Ostra- 
\tvwisza fra ‘Mihrisoh-Ostrau ‘e Polnisch- 
“Ostrime quando ‘ad un tratto la parte 
di mazzo del ponte orollò com fortiasi. 
mò fracasso/Non vhs dubio che il ‘ponte 
! cedette ‘in ‘forza del’ sopraccarico‘ pro- 
dotto dalla truppa di.cavalleria, e forse 
" @bohe i) pags) dello; poslpisar-, dei j0a- 
valli, lo atatò di questo ponte era- 
rialo pare avesse già da qualche tempo 
flutol\ motivo a timori. Molti. soldati, coi 
loro cumalli, come; pure non pochi .bor- 
ghesi che: si. trovavano sul; ponte jin 
quel; momento; precipitarono inel ..fiume! 
rimunendo..aepolti sotto le, rovine e|le 
ferremente del ponte. Avvisati tosto i) 
vigili, ‘'adtorsero @ ‘si “prestaromo con 
tutto lo zelo ‘all'opera di salvataggio. 
Bi contano 7 morti, fra iqualiv2 ragize 
si. Diciotto: \piùvo amenovgravemento fe- 
riti furono , trasportati , all'ospedale) ms 
il numero .dei feriti è assai. più grande, 
giacchè molti ni trovano iti cura privata. 
Furono chirmati, telegraficamente “da 
Omilta. sloum' medioieprivetiv 


ù IL COLERA 

R«pporto dell'i. x, Cunsolito generale 
in Venezix : Nel corso della, igioruata 
divieri»s'ebbero va 

Vetnlezià' 2 ;ondi,, \Pianiea9j., O ‘mpo- 
longo 1, 9 Michelo al Tagliamento 1, 
Grisblerani & 

Nelle provincie di: Padova ‘26 dasi, 
Verona 5, Vicenza 8, Treviso 4, Tutale 
50, casì, DANGA01 DA | 
uv FIUME 15. Nelle ..ultime 124. dro 
si sbbero qui 3\6asi di malattia e 2|di 
morte per ‘colera. A | 

In:Dalmàzia Leggiamo nella. ,Bo- 
apische Pust* «dell 11..sorr.: Da due 
giorni non,à;awvenuto sa Metkoyich fal- 
cun nuoxo,.caso» di colera, a, soltanto 2 
colpiti rimasero»in «0ura;:Anche;a Fart- 
OAus?ron: già parecchi “giorni ‘che don 
wha più a registrare alcun caso ; (1a! 
ripresa. del movimento, .fr& Mostar) 6 
Metkovietts potrebse- «quindi. attendersi 
erti*prostimi giorni: VII colera invece 
î scoppiato a Spalato, dove s'ebbero! in 
7 giorni:8 casi di colera; deil quali .6 
con esito: letale. iIm seguito a ciò, (fu 
sguo prese; le: prù ampie: misure, (spe! 
Fina fiei distrettivdi \Glamoo, Za- 
pirjio'è Litao] per impediré» che ‘il 
imorbo! vetiga portato! în "Brenia. 


“CRONACA LOCALE 


PATTI VARI 
Calendario. Lona pienî Hlevà Ill solai 
Da .0‘45, tramonta pre 6,03, —,09gt 8. lide- 
gardo,— Domani: $ Tommaso. — Termometro 
dre Ta #24, ore 2 p. 26.0, — Allessa bare 
ì allob oslzo 
nIl-golera, a Trieste, 
‘sanotte del 15 a quella del 


DI 


Dalla mos 
16: in cità 


Nelle decorse 24 ore guarirono,$, 
morirono: degl' insinpati»0;.\dei ;. prece» 
denti 4: 

Dallas scoppio, del,.morbo, abbiamo, s- 
wutovionsì 585 (casi, dei. quali 160 gua. 
riti: 872: morti) 53 rimasti.ia cura. 

Foca; la; oronaga. dei, golpiti,; Î 

cè Tampeoh,; d'anni 58, 
‘mbitante: riell'Androne della Salita al Pro 
montorio, N. 83,.A. domicilio. 

—:< Gioaefî4 Abzeok, d'anni. 39, mo» 
gliead'unsfacchino; al Ni. 138 invia Mo- 
lino a vento. 

—. Eugenia Francovich, d'anni 5, fi- 
glia d'unsoste, «al.N.,81 |di Cologuk, 
nella Jocelità detta Baierdi. 

—: Francesco. Heryntin, , facohino, di 
anni 68,abitante al N. 226 in yia.Mulino 
a vent, fu colto dul morbo; all'ersenale 
del,Lioyd, «durante il lavoro. Fu tra- 
aportato all'ospedale... . 

— Giovanni Smerdel, d'anni -25; bec- 
Shito al'dimiterò israslitico abitante al 
N: 202 di'S. MM superigre, fa'tra: 
sportato. al’onpedale, sussidiario, — E 
questi il. ercondo«;baoohino cha.yiene 
colpito nello‘st-350 cimitero, Caso grave. 

— Michele 'Sutz, fg inpietrà, d'anbi 
38,al, N; 548, di Chisdino, Irasportato 
al aussidiario. 

— -Due- casi nello stabile N.-362- di 
Rizzo: ‘due’ fandiulletti; figli. di une 
guardia ‘di pi s.: Rizzo Teodorina, di 
anni 8, a Rizzo Mario, d'anni due, 

LITAUPrdsdv0d 1 (Giovafini | Kali. 
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peo LASA 

Farond ‘Îngiavati quali‘ guariti: Luca 
Fer ga, Anna Pascoladi, Giovanni Me- 
rleghietlo, | | ' 

Bono morti dei casì procedenti': Lu- 
loîa «Rocca, Srias Orel, Pietro; Alessio, 
Michele Dvudich, è 

Lo stato di Valentino Bearlovai, du 
Pydtiojiiovafer gliorando. 

TI colera in Provineia. Dopo 
il bollettizo ‘publicuto it, vennero sue. 
nunziùtivivseguontivossi: - 

Nel distretto | politico di, Capodistria : 
Nel-molivo' di Grisòni, comune di De- 
cani, ,, i osso. A Idol sL)csso,; A 8 
Msrtino..1 caso, Nella città di Ruvigno 
1)caso. Nel distretto politico di Volo- 
sos: A: bi-inica 8. ossi, 

Ecco il rapporto settimanale. dul 9 
16 settembre: 733 
Nell provincia d'Istria si-numentò il 
colerà con singoli'otsi verificatisi nel: di- 
atreito:di-Ca, vdistria, e previ&:misnte nel 
comune, di Pingusntes(1u: 6» lopajità 10 
casì, cond miury),; Cowune ;di, Decani 
(ila 5 locahtà 8 cxsì con 1 mortu). U.- 
miunecdì Capodistria (in usa locshsà 3 
(cas). CUmtune ‘dl Dofina (n° und lovali- 
ità 2 casì con I învit‘) 66m (pure nel 
disretto -politico-diVolosca nei Comu- 
ni. di Cagtua, (in Silucaijià 4, gssifo 1 
mortu)-»Materia,(1. 0»su). Lu quest'ul- 
timo distretto si iormarono iperò anche 
dei fucolsri più intensi, d'ialezione nel. 
lu, Jogulità di Skalnica, Pute spparte- 
hente sl Comutie di Castua (24 ‘cavi von 
10: morw)-ed-in Rupa, del o_mune di 
Tolsgne; 46, nasir ct: 31) morti. 

Ia Rizmanjo (9. Giuseppe) nembra che 
l° opicemia zia estiutas d:19 corr, non 
n'ebbie ‘cul aloun huuvo‘tadu dicolera. 
Il numero totale dei colpiti ascese a 
65 dei morti a 85. Manifesto è il de- 
cressimento, dei cusi \n Isola, ‘il nume 
ròtotala (dei nuoyi, gusr s50nde ya 12 


‘{oòn 2 morti ; smmelsrono in tutto 219 


persode.e 102 morirang. vw 
_r————————_—EeAAaaA_O___ 


T'arziminti del condannato © 


La' lunga assenza di Sydueyil'apeva 
allarmato: temeva” ché potessò èBsére 
malatà. 

— No, ponsaya “solamenté,.-| disse 
doey. 

Linlay. sorriae è le sedeite secanto, 
dimardandole se pensato diva po- 
trebbero anda:òè quando avessero lasciato 


Londra. 
XXXII 
La signora-Romsey. 

Digolo, »lbe:go. d1 Suloyseal era pie- 
no della più alta solfitta, fino al piano 
terrenp,,,e fino allora la pù gran parte 
dei forestieri erano invalidi mandati dai 
fnedici. 

, Alle persone! di "temperamento etoi 
Hinbite;-nmanti-dei-disertimenti,.il pdsto 
non offriva attrattive. Situato nella/par- 
te più interna di una, piccola baia me- 
iunoonica, Sàndyéehl, per quello | che 
riguards gli affari marittimi del oshle, 
avrebbe ‘fotito anche ‘edsere fubridato 

india remota dall'adeltio Pacifico. 
I vascelli di qualche importanza ai te; 
novano ben lontani dalle secche © dalle 


By 


“sasi--8 nel. sobuzbio..5,. nell'ltipianoeosreni. traditrici che si volavano ale 


1, — Totalo 9, 


l'ingremo della ba 


Anche a Muggia sembra che l'epide- 
mis vada :limitsudosi ; 8° ebbs un au- 
mento di 8 ossi; il numero totale dei 
qolpiti fu di 87 con 18 morti, 

Gli altri diwretti pulitioi dell’ Istria 
rimasero, in questo periodo settimanale 
immunia ad eccezione della città di 
Rovigno nella quale si 6 oasi enteriori 
si aggiunsero 7 ossi nuovi son 4 morti, 
ela città di Pola duya, dopo 2, casi 
letali, si yerifivarono altri 4 nuovi casi 
cou_2 morti, 

Dalla comparsa del colera nell'Istria, 
cioè dal 13 luglio a. ©. vennero col- 
pite 520. persone e 262 morirono; l'au- 
mento ‘în questo perdo Gettitmanale 
imppria 98 oasi con 36 morti. 

Nella provincie di Gorizia è, Gradisox 
lo stato della sulute publiog mount ensi 
sodisfacante; venne constetito un caso 
nel.comuve di Pliskovica, distretto po- 
litico di Sesana, Ta questa provinoîa dal 
27 Jiglio e. 0. si ebbero. 18 casi con 
18, morti. 

Comitato centrale di salute. 
Faociumo seguire îl, sunto della seduta: 
di ieri, alla quale assistette ospito are 
che il Dr. Brunetti. 

Dietro mozione dell’ on. Morpurgo, 
si;adotta di rimettere al sig. Protofini- 
‘60, della «città ‘per esame \e_ relazione, 
il suggerimento del ‘prof. Brunetti, di 
sospendere, sia pure per soli 8.10 gior- 
ni, ogui inaffiamento delle str:de, com- 
preso quello che precede la spazzatu- 
ra, o qualora ciò non fosse effettuabile, 
di ‘eseguire l' inaffismento con, aqua 
commista a materia disinfettante, Il 
Comitato, proponente il Dr. Morpurgo, 
si dichiara poi incompetente a prende= 
re l'iciziatiwa per chiedera l'abolizione 
delle xcontumaca di mare, abolizione 
che, a vedere del nominato prof. Bru- 
netti, ssrebbe reolamata dallé cogsizioni 
che ‘si hanno sulla naiura del male che 
o) «Ifligo. 

Aila domanda. di cinque possidenti 
per riapertura dei loro pozzi chiusî ia 
svguito » manifestazione del colera 
nelle rispettive loro realità, si adotta di 
nun far luogo in consonanza al princi- 
pio già precedentemente adottato, che 
pozai chiusi, perla ragione suindicata 
non, debbano riaprirsi siuo a' cessazione 
dell'epidemia. 

Por la uniformità del trattamento sî 
‘ad.ita anzi di revocare la' concessione 
sd uno accordete per l’uso limitato del- 
l'aqua, con r:Hesso anchio alla cirooetubza 
che una delle uteuti di’ quell' aqua, 
dupo la concessivne, venne colpita dal 
colera. 

Udito dal protofisico della ‘oittà il de- 
plorevolissimo stato in cui si, trova il 
sorrente sooperto di Ruzzol, nel ‘quale 
immettono cavali che cvnvogliano. 6guî 
sorta di muterie putride maldalli pesti- 
fore evalsmioni, il Cumitato, mentre ap- 
prova, la misura già iniziato dal Proto- 
fisico di ‘sottoporre frattento il detto 
torrente, speciuumente nei punti di ri- 
singno, ove si fermano pozze, a ripetuta 
disiulégione, con divieto alle lavandure 
di yalera: dellu stesso, adotts di espri- 
mero il d:siderio,clie, cossate le nt 
imali condizioni snormali, la rappresen- 
tenza Qittudina vogia pensare ad uu 
rudicale provedimento,, coll’ ordinare la 
copertura del torrente, 

Viene quindi presa notizia della par- 
ticipuzione del dirigente, msgistratuale 
essere stuta protra:ta dille superiori 
P————— + { 


Autorità la riaportutà delle "#ouole fino | La Delegazione ‘municipale approvò 


al 1. ottobra p. v. ed esterni Fostituito 


la spesa di fibr. 500, salvo sanatoria 


jall'aoido fevico, per la disiifezione di)del Consiglio, pet la ‘copertura di un 


strade, letamai, mondezzai e0s,, il di 
siufettante Schlosser, il''quale ttientre 
‘al'primo nòn ‘osda in efficacia; Fiegce 
economicaments più valitaggibko, 

Bi p*ende a infine notizia la relazione 
del protofisico dello speciale provedi- 
mento adottato, riguardo sd 'aleuni Jat- 
tivendoli nelle cui abitszioni ‘ei mani: 
festò il colera, presso i qualî, oltre alle 
ususli misure -viene praticato ni accu- 
rato lavaoro con adido fenico 'è poi con 
aqua, di tutti gli utensili adoperati per 
il latto, 

Disposizioni sanitarie in 
Rozao1, Ieri mattina; dlle 81, ilsig. 
protofisito, accompagnato dal Dr. Bru- 
gunra e dal signor Fontanot, sddétto 
all'impresa degli espurghi, Si reod a 
fare un'accutdta ispezione nella località 
di Rozzol denominita Padares, in pros- 
simità della ‘fabrica Metlicorioh. La 
Commissione ordinò la Fpirazione ‘del 
cinùle che attraversa ‘un forido privato 
@ sbocca nel torrente di Ruzzol'del qua- 
le, fu ordinsta pure la energica disinte- 
zione. Dagli stallaggi di ‘proprietà del 
signor, Zinier vesue provisto ‘affinché 
ne venisse asportato il concime che si 
trovava rel cortile, 

Del''pari ‘dalla possessione ‘del sigior 
Agostino Berbich, al N. 488, furono a: 
sportati ben ‘150'carri di letame che si 
trovava depositato in ‘un fossatello ae- 
canto alla cass; di questo' fossutelio poi 
fa ordinata l’immedikts chiusura, 

Nella campagna Berquier, sita al ter: 
imine della yia G.ulianî, si trovò rina 
forte ‘partita di unghie di buo, in pu: 
trefaziune, clio ‘emanava un fetore ‘in: 
sopportabile, ed a proposito della quale 
noi abbiamo, tempo addietro, * publionti 
{yari reolami peryenutici da nostri’ Gor- 
rispondeut;, Fa decretato: Ì' immediato 
saporto di quel deposito di proprietà 
del sig. Fabris, previa disiofezione. 

Nella fibrioa pellami ‘del sig. Fran- 
cesco P.duyan, al N. 22, venne ordi- 
nato che, prima' di toaricare le due'var 
sche per ls mucerazione delle polli, sia- 
no disinfettate con calce. 

Il lavoro di disiufezione fu affiduto al 
bîg. Fontanot, sutto sorveglianza di una 
guardia munis'pale. 

Provedimenti sanitari. Anéhe 
nolia seatita del 8 vorr. furono plao:= 
duti dallu Delegaz one municipale fior. 
8000 pet ‘provédimenti contro il colera 
Verso futtira tesu di conto, 

Venne satiata l'assunzione di Pietro 
6 Luvia Tramerin" per Ja custodia e il 
Beryizio del bigno presso la'oasa'di ri 
covero di via Kaidler, sino élle' durate 
del''bisogno. 

Quale sorvegliante lo stebilimento di 
disint‘zione presso lo''spedale divicg, 
venne assunto Carlo Ardizzoni, il quale 
disimpegas con zelo le sue maendioni. 

Ad un oste il Comune colicesse un 
ind-nnizzo di f. 40 per ‘dunvi da lui 
sufferti in seguito alla oFdinatagli “chiu= 
sura del suo esercizio in via Molino 
grande al N. 61 a motivo dei casì di 
colera scoppiati nella casa, ad ‘un pi- 
store che dovette chiudere per 'lu'sti 
0 motivo il suo forno al N. 15 in 
dell'Aquedoito, venne ‘concesso un in* 
dennizzò, di f. 100, Il pistore che è poi 
il povero Giuseppe Sell:s, è morto'‘duè 
giorni dopo, colpito egli pure dal morbo. 


"Ti fondo d'ancoraggio era buono; ma 
la profondità dell’aqua non era aduttata 
cho por piccoli vascelli e per qualche 


meschina barca peschereocia, di nessu-| 


na entità, e per qualche piccolo ® su- 
dicio legno, di custa che portava car- 
bone e patate. Dietro all’ albergo due 
iunghe, file;di\capanne s'‘insinnavano tor- 
tuosamente entro terrà. 

Padroni di yachts iu sciopero sede- 
vano sbadiglisudo alle finestre. Pescs- 
torì infingatdi guardavano con aria sec- 
cata il\tompo, si disopra dei cancelli dei 
loro giardini. Inutili guardia-coste stava- 
no riuniti in un ossergatorio di legno, © 
pantayano degli altrettanto inutili tele- 
soopiì, verso il mare vuoto. 

La yasta pianura coi subi piccoli al- 
boretti neni e le sue siepi tisiche, gi- 
ce prostrata sotto il olelo in tutta Ja 
desolazione, di. un grande spazio, solita- 
rione lascia che la fumosa uriu balsemi» 
ra Vengs a ricomituire i nervi rovinati, 
senza cho, neastta, ostacolo si frappunga 
«l suo; passaggio, in ‘alouà punto deiia 
per feria 


convento lin cui vivevano le monache 
nascoste ‘agli occhi dei mortali. Da una 
perte le finestre dell'albergo guardava- 
no sur ur piccolo séalo di legno che 
aveva grin necessità di ‘essere riattato. 
Dall'altra parte si vedeva un'revintò di 
muto che .ricoverava alonni yachta di 
piccolo tonnellaggio, spogliati dell’atme- 
tura, che, so ne stavsno Il a sedere soli 
soli sopra un afgine di mota aspettan- 
do che i loro proprietari ne avessero 
bisogno, 

In quei parsggi vi 'era una piccola 
colonia di botteghiné ambulanti, Dure 
si.vendeva frutta è pesce, dove si  né- 
goziava în spezie e trbacco; in una poi 
vi era un cartellone sul''finestrino, ‘olie 
invitava un locatario, e un'altra, situate 
proprio dietro }a' csppella ‘meétodiste, 
serviva al doppio scopo di ufficio pò- 
stalo 6 di magszzino per le gomene ‘e 
pel carbon fossile. 

'All’infuori d' queste case (6 qui sta 
và il priucipale inosnto di quel sog- 
giorno) tin la poteve' distrarre l' atten- 
zione degl'invalidi che seguivano a puo= 
tino gli ordini del medico, e che dalla 
mattina alla sera noù pensavano ad al- 
tro che alla Îbro salute. 1 

Ecà notte; la scena aveva Itogo in 


Gau«le avoperto “nella ‘villa di Conto- 
vello, visto che ‘il Tavoro era urgente» 
menta reclamato in linea sanitaria. 

Indennizzo si: una vettura 
giorno è notte no. I coopera 
turi della ‘Ghiesa di ‘9. Giacomo cui é 
affidata la ‘Cura ‘spirituale dei oolpiti 
dal colera trasportati nello spedale pro- 
Visorio in 8. M. M. ‘superiore atavano 
domandato che sia messa a lord dispo 
sizione una vettura: Il Uomune accordò 
învece che in ‘Gago di bisogno si ser- 
vano di vettura verso produzione ‘del 
particolare di viaggio per l'indennizzo 
della spesa. 

L'ampliamento della città 
ed i libri tavolari, Coll’alluiga- 
mento del petimetro della città, avwe- 
nuto ‘in forza ‘della lgge 1‘ aprile 1882, 
molti stabili‘che prima figuravano i- 
tusti nel suburbio, ‘ora lo sono entro il 
pomerio. 

Por gli affari tavolari' siffatto aposta- 
mento genera alquànta confusione, per 
riparare alla ‘quale sarebbe: rievessario 
ohe' gli etabill'comprési nel' nuovo pe- 
rimetto ‘venissero trasoritti ‘nei libri ta- 
volari di città, con assegnamento ‘di 
nuovi iumeri tavolari, 

Ma per ciò fare ‘si ‘ronde necessaria 
un’ ordinanza ministeriale. 

Ora la nostra ‘rappresentantà citta- 
dina a mezzo del sottocomitato nominato 
pet lo studio di tale argomento, ‘prima 
di ‘avanzare ana formulata ‘al Tribunale 
d''appello, ha deciso ‘d'interpallare di- 
rettamente il sig. Ministro ‘per sapere 
se' sin disposto ‘d’emanare ‘la suenun- 
viutatordinanza. 

Aquazzone. Il cielo ibri dirante il 
mattilo si mostrò alternativamente ora 
minaccioso, ora sereno; pareva che le'nu- 
vole ‘non’’sipesseto' olis' peeci pigliare, 
sé rovesciare sulla tetra l'aqua a cai 
nelle, od andursone in altti liti, A mez= 
zodì pareva che volessero smettere l’i- 
dea d’inaffiaroi; poi gi rioradottero. Ver- 
s0 le 3 ofe ‘del ‘pomeriggio s'erano ad- 
densate acdavallandusi ‘ed oscutando il 
oîelo;qualclie' minato ‘appresso 's' apri» 
rono le cateratte © ne venne giù, per 
un quarto d'ors, tanta da convertire le 
ètrade in torrenti, mista qua e là con 
dei ‘chicchi ‘diligraguuola; dove.grossi e 
spessi, dovolradi ‘e minuti. 

Danni — almeno d’entità — mon 
pare che' abbia'recato' la poca tempesta, 
Tn confronto la ‘csleste e' bruvca doccia 
tia fatto”"questo idi bine che. ha rinfre- 
soato senzibilmetite l'atmosfera, la quale 
negli scorsi giorni era insopportabile, 
tanto più perchè anormale. 

Torsera poi il tempo s'è buttato al 
vento, che ‘nella ‘notte ‘8’'acorebbe, di. 
ventundo soscante e' probabilmente an- 
che dannoso per quell’uva che’ pende 
ancora ‘dai tralci, 

Faodiumo voti' che ‘danni siano lievi, 
@ che il liquore sacro a Bacco, il quale 
quest'anno prometteva d'essere buono 
èd èbbondante, non abbia' ad essere 
rincarato per i ospricci di messer Nolo, 

E... domandiamo sousa per la sonppa= 
ta mitologion. 

Banca Union. Avendo |’ assem. 
blea generale della Banoa Union deli 
berato le scambio di tre Azioni vec- 
chie di f. 100 contro una nuova da f. 
200, nonchè ‘un certificato di partici» 


tino dei salotti particolari dell' albergo, 
L'uzione consisteva nel trovarsi riuniti 
a prendere il the. 

La ricchissima signora Romsey, le 
gata sl mordo commérdisle come mo- 
glie pel sobio primario della ditta Rom- 
Hey 6 Benshuw, era venuta a quell' al- 
bergo del vantaggio dei suoi tre bam» 
bini delicati di salute è ‘che dopo una 
fiera malattin pàessta da uno all'altro 
stentayano molto a rimettersi; il medico 
aveva dichiarato che ‘tutti è tre ave 
nò più o meno bisogno di ricostituire il 
Sistema nervoso. 

Arrivare a questa ‘conclusione @ or- 
dinare l'aria di Sandysael era, medi- 
calmenté parlando, una'‘c6sa che anda- 
va da sò, 

La salute dei bimbi era migliorata 
di molto: la fimosa rin era stata loro 
confacentissima, e l'aver trovato muovi 
Sompsgni di giuochi anche più giore» 
vole dell’aria, 

Essi avevan fatto' relazione coi bimbi 
beziskimo ‘educati di lady Myrie e con 
la g'aziosa piccola Kitty ‘della’ signora 
Ormond. 

Là più cordislé armonia ai era ata» 
bilita tra le madri. 
(Continua), 


pazione al realiszo del fondo, apsoiale 
poatituito da alcuni attivi; la Banca 
Uaion prosede secondo sua eomunica- 
zione all'esecuzione di tale operazione 
la quale può anche aver luogo mediante 
la filiale di Trieste, 

Lotti turchi. Il consiglio ammi: 
nistrativo del Debito publico turco por= 
ta a publica notizia, che sui lotti estratti 
nel periodo dell'ottobre 1885 fino alla 
fine dicembre 1881, sui quali: è stato 
psgato finora il 12-p. o., verranno e- 
sborsati dal 13 corr. in poi altri 8 p. 
o, delle vincite e ciò sa Costantinopoli, 
doye sì eseguiranno i pagamenti. 

A tenura del decreto d.d. 8 (20) set- 
tembre 1881,.il governo. doyrebbe pa- 
gure complessivamente il 20. per cento 
delle vincite, così che rimane ancora 
un arretrato del 5 per cento. 

Mercato vietato, Il mercato an- 
nuale del bestiame a Krainburg del 21 
settembre fu vietato. 

Oggetti rinvenuti. Furono de- 
posituti sl nostro ufficio i seguenti ef- 
folti: 

Un passaporto, rinvenuto in via Mo- 
lin piccolo ed un ombrellino, rinvenuto 
dayanti il chiosco, fiori, del sig. Msron. 
— Un rotolo di musica, rinvenuto dalla 
nig.na Antonietta, Davi&, in via delle 
Poste, ed un mazzo. chiavi, rinvenato 
da un facchino in. via Cordsrioli, de- 
positati al nostro ufficio, furono ritirati 
dei legittimi proprietari. — Un'involto 
contenente de:la musica per piano, rin- 
yeruto ai volti di Chiozza. 

Una pazza. Ieri mattina verso le 
quattro, certx Apollonia, Vattovats, di 
anvi 45, de Matteria, nella propria a- 
bituzione, in via Molino, a Vento N. 
180, veniva colta improvisimente, de 
alienazione mentale, Venne chiamato 
subito un intermiere, il quale provide 
affinchè la disgreziata trovassa ricovero 
al civico nosocomio. 

A tempo. Ieri l' altro mattina fu 
accompugn:ta alla farmacia Manzoni la 
mogiie di un bsrdaio abitante in via 
della Tesa, 

La donva,, credendo dì bera;, dello 
spirito di melissa, aveva trangugiato.in- 
yeoe una quantità considerevole. di aci- 
do idroolorico, che il marito adoperava 
per l'arto sua. 

Non essendo in quel momento , nella 
ferm cia alcun ‘medico, il farmacista 
sommivistrò alla donna un antidoto, in 
viriù del quale ellu potè essere salvata. 
Fortuna esser giunti in tempo ed. ac- 
oorgorsi di quell'errore che, altrimenti, 
avrebbe potuto esser fatale, 

La figliadun condannato a 
morte. Luci Dubrilla, tredicenne, da 
Rryeilo, figlia di quel Paolo, Dobrilla 
condannato alla puna onpitale per uxo- 
ricidio, poi graziato col caroere in vita 
@ morto otto o nove mesi or sono in 
prigione, trovavasi ieri dinanzi al Pre- 
tore accusata della .contravenzione, di 
furto. per avere rubato a certa Teresa 
Lupagua, a Prosecco, di coni ella tro- 
vavasi alle dipendenze, un paio di pen- 
denti, un fiorino d'argento, alcuni na- 
stri, una sottana, un grembiale e qual- 
che altra coserel!s; il tutto di un va- 
lore superiore ai D fiorini. 

L'accusata confessò che. trovatasi s0- 
la nel quartiere, si appropriò, quegli 
oggetti e quindi fuggì con quelli lla 
alia volta di Santa Croce, Per vin in- 
contrò ‘una contadina alla quale offerse, 
i pendenti; ma questa, sospettando che 
fossero rubati, interpeliò la rag-zzisa in 
maniera che le confessò la pruyenienza. 
Allora la donns ondusse Ja. Dobrilis 
lla gendsrmeria ove narrò il fatto ac- 
caduto. 

Lu fanciulla fa tanuta in arresto; e 
in seguito accompegaata a queste car= 
ceri e posta sutto procedura per ori» 
mine, ma la Procura di Stato, in se- 
guito sì rilievi fatti, irasmetteva gli atti 
alim Pretura non, potendosi procedere 
cuiminalmsnte contro la Dubrilla perchè 
ancora iwpubere, 

Teri, dal Pretore, essa confessò lutto; 
gli oggetti furono nella, massima parte 
ricuperati. Il Pretore, avuto rigusrdo 
all'eià della fanciulla ed. al suo tardo 
svi uppo ment-le, come si potè consta- 
tare, la condunnò ad una, settimana di 
reclusione in luogo separato. 

La Lucia Dobrilla. non ha che una 
zia povera in un psese abbastanza lon- 
tano da qui. Dupo scontata la pena; 
chi penser£ mai a questa disgraziata 
orestura ad impedire ch'ella seguiti a 
percorrere un sentiero non retto? 

Politeama Rossetti. L' impre- 
sario s,guor Rossani, covfidando che in 
breve sieno per ristabilirsi le .condi- 
sioni sanitarie della città, non arresta 
i preparativi della progettata stagione 
d'opera, che conta inaugnrare nella 
prima quind cis d'ottobre. Ecoo il pro- 
gramma ai fisitivo : 

Si rappresenteranno quattro opere: 
Gli Elvesi, parole e mpsics del signor 
Aatonio Caccia; Spariuco, del maestro 
Gius. Sinion; l'Africana, ed il Faust. 

Sono scritturati i seguenti artisti: 
Almaciozia Magi-Trapani, Luisa No- 


groni, Alessandrina Sandra, Virginia Da! 
nielli, prime donne. — Luigi Bellò, 
primo tenore. — Erminio Pelx ed E. 
Miotti, baritoni. — A. Dadò. basso, — 
Altro tenore, G. Pisoioli. Altro basso 
C. de Marini. 

Masstri concertatori : Gino Goliscia- 
nî, Alessandro Birtoli. Orchestra di 60. 
professori. — Curo rinfors-to dalla souo- 
la Sinico. — Banda di 24 suonatori. 
—_N. 44 ballerine, eco. eco. 

Marche vecchie, Ierlaltro, in 
seguito a una revisione dei servi di 
piszzs, ne furono trovati 14 in possesso 
di marche vecchie. 

Una donna indiavolata che 
bastona la serya. Certa Gios. ff. 


Verbich,detta In tarmada, da Lubiana, di 
anni 27, abitante al primo piane delli 
cassN. 2in Via S. Filippo, aveva. preso 
al proprio servizio certa Teresa Tiozzo, 
d’ anni 53, da Stein. Quali .relazioni 
oorressero tra. questé due donne, nol 
sappismo, ma, fa d'uopo dedurre che 
non fossero le più cordiali stando al 
fatto che siamo per narrare. 

L' altra .sera erano andate assiame 
nella birraria y All’ Operaio“ in via degli 
Axtiati; ivi bevettero e mangisrono; 
ma ;una volta fuori del locale, si die- 
dero ad sltercare fra di loro, La Ver- 
bich che quando ha beyuto è facile a 
sentirsi montare il sangue alla tosta, 
passò sub to alla vie di fatto e inco- 
minciò 8 pettinare la propria servente. 
Ma s'intromisero delle altre persone 
cosicchè questa potè sosppar yia gri- 
dando al soccorso. 

Ma la Verbich bolliva di dentro dallo 
sd gno perchè le uvevano detto che la 
Tiozzo aveva sparlato di lei. Andò ad 
empirai ancora il gorgozzule, di bibite 
alcooliche, e quando furono le. undici 
di sera, si appostò dietro al portone di 
casa sua, © lì, armata di un manico di 
granata, aspettò |’ avversaria. 

Questa, cho fino a quel momento era 
stata da una sua conoscente a raccon- 
terle l'accaduto ed a cercare conforto 
entrò nel portone per rincasare, spe- 
rando che alla sua padrona i bollori 
sarebbero cessati... Vane speranze! Non 
sppena la Tiozzo aveva, messo, piede 
nel portone che si sentì colpita brutul- 
mente alla testa. 

— Guardia! guardie! aiuto! — in- 
cominciò a gridare, tentando avinoolarai 
dalle atrette della propria persecutrice. 
E le guardie infuiti comparvero, a li- 
berare la serva, conducendo poi le due 
donne all'ispettorato di Via Tigor. 

Ma nemmeno per via la Verbioh ao- 
cennò punto a calmarsi e seguitsva a 
gridare all'indirizzo della povera fan. 
tesca insolenza di ogui sorta. Giunta 
dietro sl palazzo mucicipale, scippò 
dalle guirdie e corse vicino alla TPiozzo 
per colpirla con una chiave che aveva 
in mano. Fu allora che le guardie ore- 
dettero bene di ammanettere quella 
violentissima femina e così la con- 
dussero dinanzì al commissario. 

In quanto alla serva, colpita così bru- 
talmente, ella dovette venir accompa- 
gusta all'ospedale dove, i medici I» 
constatarono sette ferite al capo. Lu 
disgraziata dovette rima:ere in cura in 
quello, stabilimento, dove venne medi- 
Quta, 

Apoplessia. È morto l’altra notte, 
in seguiti nd assalto apoplettico,, l'a 
gente di polizia Antonio Scapin, 

Era l'incubo delle  yeneri afrodti 
che usavano starsene fuori a tarda ora 
di nette 

Scalza. La ragazzina Elvira D., 
camminasdo ieri nella. propria abita- 
zione, acalza, ebbe la d'egrazia di met- 
tere un piedino sopra uno spillo clie si 
trovava per terra, Questo le si confio- 
cò per oltre la metà nei piede d-stro, 
ll padre dell» finciul'a la sccumpugnò 
aubito all'ospedale, dove le estrassern 
l'ago, medicandole la ferite, 

Ingrato uncinetto! Una belli 
ragezza di sedici auni, camminando ieri 
con uni uncinetto da luvoro in mano, 
ebbe la disgrazia di insiampare Gcoi» 
dentalmente e di cadere, 

L'ingreto uncinett, anz'chè andare 
lungi ‘de lei, si couficcò nel candida 
braccio della sua padroncina, la quale 
nan potendo estrarlo da sè ricorse sile 
cure del farmacista signor Manzoni, che 
sbilmente glielo estrasse non senza cu- 
gionarle però qualche dolore, 

E dire che quell’ ingrato uncinetto 
verrà cercato ancora e accarizzato 
forae dalle rosee dita dellasua pudron» 
cins, che lunge dal pensiero di van- 
detta, gli perdonerà sorridendo. 

Aveva sete. Dumenios sere, il 
bottsio Antonio Perich era sndato a 
prendere una boccata d’sria a Seryola, 
Quella boco»ta,.. d’aria, occorre dirlo, 
era deriveta dal fatto che il Perich non 
aveva geco densri; altrimenti si sarebbe 
cacointo in un'osteria ea surebbe stetu 
una boccsta... di y.ro, Fuceva molto 
galdo; il bottaio sudaya, gli ardeva l'u- 
gola ed un prepotente bisogno di umet- 
tarla facevasi ognora più sentire. 

Benchè fosse nobte, egli potò soor- 


gare delle viti dalle quall pendeva del- 
l'ava:callora egli si fermò sopra questa 
sillogiamo : 

— Quaodo sì ha seto si beva; chilo 
può, bevo vino; viso mon è altro che 
uva: qui c'è dell'ura... nono ansatato 
e... bevo. 

Mengiò e bevette parecchio; ma il 
sillorismo ebbe una brutta conseguenza, 
perchè il colono lo colse sul fatto slo 
arrestò, | 

Teri, dal Pretore, il colono Giovanni 
Visnovitz, disse che la roba non era 
sua, ma del padrone; che sé non a- 
vease arrestato il Perich, il suo padrone 
avrebbe inoulpato lui di ‘tale nmmanco; 
che il Porich aveva guaetito molta 
uys non ancora matura @, finalmente, 
senza volerlo, aveva _onlpestata molta 
insalata, rovinandola. 

L'accusato, per tutta giustificazione, 
non seppe far altro che ripetere cls 
aveva sete e confessò pienamente il 
fatto, Il giudise lo condannò a quattro 
giorni di arresto. 

Aqua sì, ed aqua' no. L' aqua 
d’ Aurisina ha presentemente il sio 
quarto d'ora di celebrità; ‘i signori mi- 
crobi l'hanno fatta diventare di moda, 
con ciò che non riescono ad infettarla; 
epperciò tutti la chiedono, tutti la vo- 
gliono. Gli abitanti della via Molino 
grande ne volevano uno sbocco; quelli 
delle via S. Michele, ne volevano, un 
altro, sul. principio della via stessa. Ai 
primi fu risposto un bel no, chiaro @ ton- 
do; sulla dumanda dei secondi fu per 
ora sopraseduto. 

M. per mettere un po’ di regola a 
questo. affare di domande sopra do- 
mande d' aqua d’Aurisinà, la Delega 
zione municipale incaricò l Esecutivo di 
formulare delle proposte direttive per 
l'apertura di tili sboochi. In ‘baselà 
queste poi sarà molto più ficile alla 
Delegazione stessa il decidere sullo' e- 
ventusli domande; senza .contsre che 
anche coloro. i quali vorranno chiedere 
uno sbocco d'aqua, saprannò 8 priori 
come motivare Ja domenda, nonchè se 
questa abbia o non abbis base. 

Ballata, In piazza della Zonta < 
dormìa dormia sul lastrioo, Z'oni bar- 
bitonsor. 

Dinanzi a ciò, per l’onta, la Juna fra 
le nuvole, celava il suo splendori — 
E venne un ladro incognito - e jmmo- 
bil come un morto lo vide e s'atbostò. 
Ed ei rubò le forbici assieme al pas- 
ssporto e ad un fazzolettò, nonchè la 
ginoca al misero berbier forse sognan- 
te un bel sogno di gino. 

Il danno di quel Fizaro .a' imagini 
ammontanta a circa tre fiorin! 

Infedeltà. Un negoziante di me- 
nifutiure consegnava sal mediatore G. 
M. una pezza di stoffa impermurb le 
ed un quadro, del comp essivo valore 
di quindici fiorini, dandogli l'inosrico di 
vendere quella merce per suo conto. 
L'inoaricato vendette bensì la merce, 
ma sosmbio di consegnare il danaro 
riosvatone, lo consumò per propriò 
conto. 

Il disonesto senssle venne dennicia» 
to per infedeltà all'autvrità competente. 

Minimae. Vennero arrestati per 
canti clemorosi di notte sulla. publica 
vis, Giuseppe B., d’anni 22, oalzolbio, 
e, Giuseppe A., d'anni 24, f.cchioò, am- 
bdue ds Trieste. — Antoni» B, da 
Adelberga, d'anni 28, rivendugliolo; « 
R:imondo S., da Griozi, yagabo do, fu- 
ono frsiti in arresto per conirave 
ziune sl decreto di sfratto, — Il vig 
bondo Valentino R, d’anni 78 de Tri. 
erte, fu srrestato per mencanza di 
mezzi di sussIB|EnZA. Per eccessi 
in publico; Pietro P., da Pordenòne, 
d'anni 46, f«céhino, e Giuseppe S., di 
apri 86 Lracciarto. 3 

Ogni giorno una Volto ‘a volo 
in uu ocsfle; 

Ia un crocchio un’eleganto diceva in 
presenza d'una signore: 

— Insomma, ‘nel matrimonio, a che 
serve lo spirito alle donne f., Non 
serve forse solo per ingannaroi ? 

— 01, l’ingrato! servera nòn ‘farvi 
capire che vi si inganna! 


Il Papa avvelenato? Sotive Vico 
da Rm. sli ,Guzzett. Naz ona 

»Figurstevi come debbono essere ri- 
mes di siucco al Vatiosno leggendo, 
o meglio, vedendo riprodotta »u per i 
nostri giornali, le notizia del I mes* 
secenuo lu quale î g suiti avrebbero 
tentato di avvelen:re Sua Suntità!, Il 
Papa &vribbe fumato il famoso breve 
che ii riguarda per kvere in' tempo un 
contravseleno. Pur di sentir parisre ad- 
dirittura del famoso antro di Locmete 
dti tempi neroniavi | 

E' f.cile comprendere le risate su? 
scitate da queilu notizia del ,Times®, 
la quale, se non sltro prova che anche 
uno dei più grandi ed auturevoli gioi- 
nali del mondo può dire delie soioc- 
chesze,* I 

Nuova ferrovia elettrlon. Sorivesi da 
Monaco di Beviesa nlla 2Fravkfurtor 
Zoitung® che, tra. breve, verrà apertà 


all''eservîzio la prima ferrovia elettrica 
di.quel: Regoo; destinata a servizio di 
gieri, poichè quella che esiste 
Ce Rosehlisim,. serve soltanto pel 
logname. II 
Questa nuota ferrovia servirà per co» 
loro che da Sohw4bing. si recano ni ba- 
gni caldi del signor Ungeper, sul. cui 
terreno Vartà cestruita, 
Le macchine di-questa-ferrovia.sono 


rimberga. > 

Una strana 0ordio8'!Narranoi gior- 
nali americani che an serio negozinito 
di Brookiyn domanda con annuncio di 
giortali 18° bagetella di um milione dì, 
piccoli gatti; che -«bbiano: al imussimo 
14 giorni e li paga*5 soldi l'uno. 

uestò industriale li-compra perque- 
slo scopo: ha inventato ed-ha ‘putenta 
per una derta' cvrnice da mettervi stam- 
Pe d'annunzi, eco.; della cuivpirte su- 
petiore spunti un gattino che ‘guarda 
giù dal quadro. 1 

La cornice ha fatto ‘na. furore del 
diuvolo e'l’industriale non: sa più a'che 
santo votareî per avere gattini, chens- 
turalmente poi’ imbalsama emette la 
posto. 

Borsa del 16 settembre, (Seta) Berlino 
debile, Vienni'marioa. Fangi ehinde meno fermo 
10) .82 compreso il riporto e:qui nominale 987%, 
to L_. 

Listino, Napoleoni 9.97 a ‘9.98, Zecchini 
390 a 6.48., Lira, sterline; 12,50 0 12.58, Lire 
turche 11,80 a 11.81, Londra 125.75 a 125.25. 
Franci 49.70 a 4985. Italii 49.00 “a' 4b:7a) 
Bariconhte ‘itilfans 49,10 9049,65, Banconute 
germanichè 61,68)2: 61.80, Rendita austriaca ln 
sarta 84,75,1 84.84. Rendila ungherese ‘in orò 
4 10724,8 107/40, delia in, ca'la 5", 9470 
a si; so, Orédit'878%a 279, Rendi Ialiana 091, 
a 9”. 


Tipografia del, Piccolo diretta. da Gioy. Werk. 
Edilore e regali. resp. A, Rocco, 


La: Pasticceria..e.Mabrica di 
Confetture di 


Giuseppe Sand 
ora in Via Dogana Nuui..10 
verrà traslooata entro il Settembre In 


Via: Carintia N,17' | 


CASA. PROPRIA 


pa' 
|state costruite, come È carrozzoni, a No- 
d i 
Fi) 
3 
Wi 


praticante negozio forram'nta 


Ricertasi Rivolgersi ,Picculu® (68) 
Ricercasi is sua di alla stdtirà; 


alquanto forte pot un'fisgogio, 
mode, Indirizzo all* amm. di questo VOiO 
i 


*carnagi nile falegnima. Indirizzo 
Ricercasì ti sPiecalee (8:28) 
i ri " due (csld je di rame in 
Si ricercano pur mat, ge conioni: 
tool'ava di circa 2.0 a 800 Litel, | Ilra di dir 
ca 100 Litri, Indirizzo s1 Piccolo, (987) 
amu obiliate si ricercano! 

Due stanze: jrcampaena seorcon. to 
ferito: "Offerto, Mi Fx 187 alo piccolo 

Juno preferito. Cii » (648) 
carta [collocamento 


Una, SIGNOFITA fimo cossiera o pai] 


PLULSI 


ditoice in qualche neguzio, Indirizzo ip 


col. 
T c 15-16 anni, di HuonA (fu 
Un giovane tizia," vst riotteat 
cante pet )sorilloo Offerte A, S., L 
‘alo* (5A 
mobili d' una stanza, se: 
shidie, sula. letto e 2 .cot- 
line di Jute, Prezzo modico. Iuditizzo al'» 
colo*, (058) 


Da vendere macchina da cucite; Via 


FitnetooN, 206, 1i0dozi0/ 
I a (5 n) 

TA Ibi sisumestto ivi 

Da Vendere pa ws ibrisocerreni 
pali servizio miltara dei valon ari d' un anno? 
Rivolgersi in Via Carintia N. 28, l'p., dallo 


2-8 (867) 
* cand da csccia d' atini Vuny 
Vendesi. pvolgersi via Russottiy 444 pie- 
piano! 1 » (09) 
3 iramò spacchioy(. 16. Indiritzu 
Vendesi 10001 (175) 
Ficdsa con sorto, presso Berv. 1a, 
Vendesi: fini al zblosoie. (350) 
Libri e Scbadino 1. Libredi 
Biumg en. 74): 
affi n camerino ammobigito. 
D affittare Indirizto préè$0 PAmuwlul 
strazione. pun LUIS), 
SÌ Un 'aneilud’ ‘oraicon na 
Fu .SMALTILO ‘verro celeste, pato hdo 
dalla piazza della, Borsa fi r0xalla via del Solico. 
L'onesto truvatore è pregato di poriarlo uil'a? 
paito In via Cenal-grande, ovo riceverà adeguata 
mancia. > (565) 
naz i piicale zeta 
$: Fagnotto b unta macchie caffé. 
Smarrita pifssde nose Welby Mahon 
fort'nfidla portinaio via Nuova 26h (050) 
E T Guenio P più velvguente: tifuydì 
Caronte..îî 'stteizioy ; «confi ontanttulo 


cole tue callve espressioni. Malgrado ciò a* 8° 
ano sempre, aspettando. impazientemente TE 


ALI Scampoli 


merce final > nil 
molto conveniente 


‘colas ici usati, comperano 6; vendu-|!| 


Ziabii reiliseni 


permettimi Invlar, ll cost ua 
1 salolo, poichè non fummi 
concesso uno:sguirdo; Ritira. Addio, Tu 


Cardenia, 


Vergiss-mein-nicht. vi | 
must Irtreat you, ts a stranger csi td 
softer Testine, hall: -revaaling, are. yon ing 
to‘bbo told? Tiougbe Ielike syony-doesnt Si strike 
god Mika vou-more» than yons/be lavo. And 
Tito doesnit 3 it-strike you, -likg».yom more Iban 
life_itselt (589) 


Chevesich: & “Milovcich 


in'ferramenta’è'metalli 
Palazzo, Caroiott! — Riva e Uanale 


‘al‘pubico il loro! negozio provisto del mi 
gliori articoli ad uso famiglia a 


BE prezzi modicissimi “Wu 
Pe i 
MG” Via Farnoto. Ni 12 "yi 


anche: in;raté [mensili 

SÌ possano acquistara nel. grande maganai. 
mo mobili e tappe serfé.di G. (ber 
8 hink, — Stanze da Jerto complete da f. 

f. 800 e più — Fornimenti di stanze, 
Paglidricci da lelto;ecc4 sempre pron 

zi di concorrenza; aveado,. proprio laxorata: 
di lalegname è Uî Tappezziere. 


Mi pregio avvertire (il S.UY:0 divaver 
traslorato, ilnegozio manifa ture (fw. 6 
Neubauer), di mia proprietàysotto, ja 
Uorcass no Via Ponter l 
e precissment& nei ‘locali ‘prima ocenpati 
dai-signori «aldassare Bisori ve fu Git- 
‘seppe Desenibus. 

Le nolifico inoltre. che Il.giorno.& 
lembre avrà Tudgo l'aperlura comu 
pdel. mio, nuovo locale, il quale sirì for- 
mutò ‘con ‘grantio “#ssuAtimento ato 
Sotorte; Confezioni, Pellidoerle o gii 
Imizioni da Signora: di wiluna noviui 
el'entrogtersi gigne, più l'articolo, di 
cheric cioé: Telerle,  Tovagliorie, Uoto- 
Xerlo, Asoltigaman: Fazzolettami, Cor 

tnaggi etc. duc.y restando fatino:1! 

ma dei prezzi fissi. 

Ù Tai 


SrL 'ERCOLESSI 
Fomomemezionommemomemezo ss: 


AVV:S0 AL PUBBLICO 


Si avyerta questo,rispettabile publico, 
che il sconduttore, d+il'obterie in via 
Molia picovlo,ai è trasferito nella Iisa 
zetta Corduiuoli, 

Ti nuovo: Jooals; che jsabato. prossimo 
aodrà a .riaprirsi,, porterà, il nome di 


Osteria alla ,Buona Via“ 


Il noms conossiutissimo Trieste, por 
escellenza: di ‘cucine, i vini eccellenti, il 
seryizio iuappuntabile;;"la deconse dei 
lvoalì, fanno osperars.: si. sotto-c di 
esserenfavoriti di numeroso conocorao. 


Luolotta ed Antonio Uossoyel. 
Trieste, 13 settembre 1886. 
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SCILLA è 
The Sluger Manufacturing a 0.6 
NOVA-YORH: > | 
Mer Per soOLo dg 


1.FIORINO 


illa 'vottimata nl può d6guistaro ullà mmc 
china da cucire Bimgor origi 
male“ senza aumonte di 


5. Ganl, London a dbmiellio 
Mita, Man 


Che 


00) 
100.chilo frane 


Carbone Koke:19%shic iran: 


f. 2. — Deposito A. Pagliaro. vis 
Fuim No)6.6 Corsia, Giusia N. 69 


Intavolazion 


ud linti tn iti 


——— = 
LA SOCIETÀ DI ASSICURAZIONE j 
pla Fenice im. Vienna" \ 
{ol : " (POSDATA NEL 8860) | 
don us dapitàle diGaranzià di £.6,000,000 
Gizicna ‘verbo modici’ premi consrò: 
(danni: calgionatlida incendio ode ' faimino; da | 
|} rottora di lastromi.a specchio; contro. i, denni | 
avvenibili. a me veicoli viaggianti per | 
mare 0 par lerrà, finé assu! (PI 
Jsalla-vità dell'ovso tn tritte le cor 
Dani olomentari:@ ‘sulla vita di 
pagati dall'istituzione della Looletà 
aL 40,955002 08. © 
ividendo per Fanno (803 appar Bianzio IM pe 


UM AGENTE GENERALE esi 


TPriosto, Gorizia; Dale 
Lol Snedne Palla dell Egitto 


CARLO HERMEMT, 
bi Ufficio in Fia Nuova N, di p. È 
—___ MM 


sz; 1 | 


da fi l'al metro In pol. Cam- 
> ploni'’par .il'ispaiione v 
franco, Libri di campioni rittamonis assort 


per.) signyri sarli af spediscono h0n'sffrancali 


Deposito della fabrica di Panni 
Tamaii'à Briiun, 


